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Il rapporto di lavoro dirigenziale ed il mandato di amministratore  

Profili giuslavoristici, previdenziali e societari 
 

Come si costituisce il rapporto del  
consigliere di amministrazione 

 
Milano 

10 luglio 2014 

 
Avv. Guido Callegari 

De Berti Jacchia Franchini Forlani 
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Il rapporto di amministrazione 
 

È un rapporto “organico” 
•  Il C.d.A. è un organo della Società 
•  L’Amministratore “fa parte” della Società e non è un suo dipendente (ma può esserlo) 

L’Amministratore è “nominato” (e non assunto) dai soci (e non dalla Società) 
•  Nell’atto costitutivo (i primi amministratori) 
•  Dall’assemblea dei soci (successivamente ai primi nominati nell’atto costitutivo) 
•  La legge o l’atto costitutivo possono riservare la nomina di uno o più amministratori allo Stato o 

ad enti pubblici (art. 2449 c.c.) 

•  La cooptazione (rinvio) 
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Il rapporto di amministrazione 
 

Nomina dell’amministratore (da parte dell’assemblea dei soci): art. 2383 c.c. 
•  A tempo determinato (max 3 esercizi) 

•  Scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica 

•  A tempo indeterminato 

Rieleggibilità degli amministratori (salvo diversa disposizione dello Statuto)  
 
Poteri di rappresentanza (generale): art. 2384 c.c. 
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Il rapporto di amministrazione 
 

Nomina del Presidente del C.d.A.: art. 2381 c.c. 
•  Fatta dal C.d.A., se non è nominato dall’assemblea dei soci 
•  Poteri del Presidente del C.d.A. 
 

Nomina dell’AD: art. 2381 c.c. 
•  Di norma a cura del C.d.A., se lo statuto e l’assemblea lo consentono 
•  Contenuto e limiti della delega 

•  Artt. 2420-ter, 2423, 2443, 2446, 2447, 2501-ter e 2506-bis c.c. 

•  Revoca della delega 
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Il rapporto di amministrazione 
 

Nomina dell’amministratore per cooptazione: art. 2386 c.c. 
•  Fatta dagli amministratori che restano in carica 
•  Solo se resta in carica la maggioranza degli amministratori 
•  In caso di venir meno della maggioranza degli amministratori: convocazione urgente 

dell’assemblea a cura degli amministratori in carica per le nuove nomine 
•  Scadenza degli amministratori cooptati: unitamente a quelli in carica all’atto della loro nomina 

(salvo diversa disposizione dello statuto o dell’assemblea) 
•  Eccezioni: clausola simul stabunt simul cadent 

•  Rischio: revoca de facto illegittima degli amministratori non dimissionari 
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Il rapporto di amministrazione 
 

Il compenso per la carica di amministratore: art. 2389 c.c.  
•  Il rapporto di amministrazione come rapporto di mandato 
•  Presunzione di onerosità del mandato (art. 1709 c.c.) 
•  Il rapporto di amministrazione si presume oneroso 

 
Determinazione del compenso 
•  All’atto della nomina o dall’assemblea, per il C.d.A. nel suo complesso e per i singoli 

amministratori privi di deleghe 
•  Da parte del C.d.A., per gli AD con riguardo alle particolari cariche loro conferite 
 

Tipologia del compenso 
•  Libertà (no minimi, compensi monetari, stock option, strumenti incentivanti, etc.) 
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GRAZIE 
 
 

Avv. Guido Callegari 
De Berti Jacchia Franchini Forlani 
Via San Paolo, 7 - 20121 Milano 

Tel: 02 725541 
Fax: 02 72554600 

Email: g.callegari@dejalex.com 
 


